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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Fondo finanziamenti terzo settore: domande entro il 20 ottobre

Il Fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel terzo settore (art. 72 del d.lgs. n. 117/2017) per l'annualità 2022 conta su 20 milioni di euro di risorse a disposizione. L'Avviso 3/2022, pubblicato nella pagina del Ministero, ha disciplinato i criteri di accesso al contributo, le modalità di assegnazione ed erogazione e le procedure di rendicontazione. Per la presentazione della domanda dovrà essere utilizzata, a pena di esclusione, la seguente modulistica:

· Modello A (Domanda di ammissione al contributo); 

· Modello B (Dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000); 

· Modello C (Programma di attività); 

· Modello D (Scheda anagrafica dell’ente richiedente).

La documentazione dovrà pervenire, pena l’esclusione, all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): dgterzosettore.div3@pec.lavoro.gov.it, entro e non oltre le ore 18.00 del 20 ottobre 2022. 
Credito di imposta per la distribuzione editoriale domande al via
Dal 14 ottobre 2022 al 14 novembre 2022 sarà possibile presentare domanda per il credito di imposta per la distribuzione editoriale delle testate edite. La Commissione Europea, con la decisione n. C(2022) 4898 final si è pronunciata positivamente sulla compatibilità con le disposizioni sugli aiuti di Stato. 
L’apposita procedura, disponibile nell’area riservata del portale: impresainungiorno.gov.it, è accessibile previa autenticazione con SPID, CNS o CIE. 

 Si ricorda che per l’anno 2021 possono fare domanda le imprese con codice Ateco 58 attività editoriali (5813 editoria di quotidiani - 5814 editoria di riviste e periodici), con sede legale nello spazio UE e residenza fiscale in Italia oppure in presenza di una stabile organizzazione sul territorio italiano e che abbiano stipulato accordi di filiera con associazioni rappresentative.

Iva su cessioni da San Marino chiarimenti dall’Agenzia

Con Risposta a interpello n° 498 dell'11 ottobre 2022 l’Agenzia delle Entrate ha fornito alcuni chiarimenti ai fini IVA su cessioni da parte di un soggetto passivo sammarinese nei confronti di acquirenti italiani senza partita IVA
. In particolare, si chiedeva il regime IVA applicabile: 

1. su un primo caso di vendita da venditore sammarinese con trasporto di beni verso un cessionario italiano non operante nell'esercizio di imprese, arti o professioni con pagamento al trasportatore; l’agenzia afferma che l'imposta andrà applicata in Italia, con nomina di un rappresentante fiscale in Italia, solo nei seguenti casi: 

· se il cedente nel corso dell'anno solare precedente ha realizzato vendite a distanza nei confronti di acquirenti non soggetti passivi italiani per un ammontare superiore a 28.000 euro o lo abbia superato nell'anno in corso; 

· se, pur non avendo superato i 28.000 euro, il cedente opti per la tassazione in Italia.

Invece, se il contribuente si trova sotto la soglia descritta e non intenda optare per la tassazione a destinazione, potrà assoggettare le vendite all'imposta sammarinese. 

2. Il secondo quesito riguardava l’applicabilità del’IVA su una vendita a distanza senza trasporto da parte di un fornitore sammarinese verso un cessionario italiano senza partita Iva. In merito, l’agenzia rileva che, in assenza di trasporto o spedizione del bene, l'operazione non può qualificarsi come vendita a distanza e ricade tra le "cessioni nei confronti di privati", con assoggettamento ad IVA nella Repubblica di San Marino.
Digitalizzazione agenzie viaggi: domande dal 12 ottobre

Dal 12 ottobre è possibile l'invio delle domande per il credito di imposta digitalizzazione delle agenzie di viaggio e tour operator. La misura, nota anche come DIGITOUR, riguarda il 50% dei costi sostenuti dal 07.11.2021 al 31.12.2024 per investimenti e attività di sviluppo digitale, fino all’importo massimo complessivo cumulato di 25.000 euro. 
Possono accedere le aziende con:

· Codice ATECO 79.1

· Codice ATECO 79.11

· Codice ATECO 79.12

Il fondo di 18 milioni di euro , non è stato del tutto utilizzato entro la prima scadenza per cui il ministero del Turismo con Decreto del 10 agosto 2022 ha riaperto i termini per i 3 milioni di euro ancora disponibili. Dunque, dalle ore 12:00 del 12/10/2022 è possibile accedere alla piattaforma per compilare il format online, caricare gli allegati ed effettuare l’invio della domanda. Clicca qui per accedere.

Agevolazioni per imprese sociali: le regole per fare domanda

Dal 13 ottobre si darà il via alle domande per agevolazione per il rafforzamento dell'economia sociale. In particolare, è stato pubblicato sulla GURI del 22 agosto il Decreto direttoriale 8 agosto 2022 recante norme per la diffusione e rafforzamento dell’economia sociale il quale stabilisce che:
· a partire dalle ore 12 del 13 ottobre 
· le imprese della economia sociale
potranno presentate le nuove domande relative alla misura agevolativa.
Con l'incentivo verranno agevolati gli interventi non inferiori a 100 mila euro e non superiori a 10 milioni di euro che determineranno effetti positivi sul territorio: 

· dall’aumento occupazionale di categorie svantaggiate all’inclusione di soggetti vulnerabili, 
· nonché la salvaguardia e la valorizzazione dell’ambiente e del tessuto urbano, dei beni storico-culturali o
· al perseguimento di finalità culturali e creative o di utilità sociale.

Sono inoltre ammissibili le spese realizzate per interventi sui fabbricati e infrastrutture dell’azienda ma anche investimenti per programmi informatici, brevetti e licenze.
Si specifica che la misura dispone di circa 200 milioni di euro e diventerà operativa alla sottoscrizione della Convenzione tra il Ministero, l'ABI e CDP, mentre l’erogazione dei finanziamenti sarà gestita da Invitalia. 

Le richieste di erogazione per stato avanzamento lavori - relative al finanziamento agevolato e al contributo non rimborsabile - devono essere presentate al Soggetto gestore, a mezzo PEC all’indirizzo: economiasociale@postacert.invitalia.it
Incentivi filiera auto motive: riapertura sportelli dal 13 ottobre

Sono operativi gli interventi a favore della riconversione e lo sviluppo della filiera automotive in Italia. Gli sportelli sono finanziati con complessivi 750 milioni di euro di cui:

· 525 milioni per i Contratti di sviluppo (soggetto gestore Invitalia) 

· 225 milioni per gli Accordi per l’Innovazione (soggetto gestore Fondo crescita sostenibile del MISE)

Le imprese potranno richiedere agevolazioni:
· per progetti già presentati (ma sospesi per esaurimento delle risorse precedenti): dal 13 al 27 ottobre per i Contratti di sviluppo e Accordi per l’Innovazione,
· per le nuove domande:

· a partire dal 15 novembre per i Contratti di sviluppo 

· e dal 29 novembre per gli Accordi per l’Innovazione.
Credito di imposta attività fisica adattata, pubblicate regole e scadenze

Con Provvedimento n° 382131 dell'11 ottobre 2022 le Entrate fissano le regole per il credito di imposta per le spese sostenute per lo svolgimento di attività fisica adattata
. Qui modello e istruzioni
L’agevolazione è destinata a coloro che nel 2022 sostengono spese documentate per fruire di attività fisica adattata secondo i criteri stabiliti dall’articolo 2, comma 1, lettera e), del Dlgs n. 36/2021, ossia esercizi fisici, calibrati in ragione delle condizioni funzionali delle persone cui sono destinati, con patologie croniche o disabilità fisiche. L’attività può essere esercitata:

· singolarmente o anche in gruppo 

· sotto la supervisione di un professionista dotato di specifiche competenze, 

· in strutture di natura non sanitaria 

I beneficiari dovranno inviare l’istanza esclusivamente con modalità telematiche, mediante il servizio web nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia, dal 15 febbraio al 15 marzo 2023. 

Credito d'imposta sistemi di accumulo da fonti rinnovabili

Con Provvedimento n° 382045 dell'11 ottobre 2022 l’Agenzia delle Entrate ha definito modalità e termini di presentazione dell’istanza per il credito d’imposta per sistemi di accumulo di energia da fonti rinnovabili
.
Il credito d'imposta spetta alle persone fisiche che, dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, sostengono spese documentate relative all'installazione di sistemi di accumulo integrati in impianti di produzione elettrica alimentati da fonti rinnovabili, anche se già esistenti e beneficiari degli incentivi per lo scambio sul posto di cui all'art. 25-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91. Per l'anno 2022 il credito spetta entro il limite complessivo di spesa di 3 milioni di euro.

 L’Istanza andrà inviata dal 1° al 30 marzo 2023 con modalità telematiche nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate. 

Concludiamo informando che con Decreto Direttoriale MISE del 7 ottobre  sono stati approvati gli elenchi dei beneficiari del buono fiere (art. 25- bis del decreto-legge n. 50 del 2022) con indicazione del relativo importo. Nell’allegato 2 è riportato anche l’elenco dei soggetti finanziabili. 

Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: CREDITI DI IMPOSTA PER ENERGIA E GAS

Il Decreto Aiuti-ter
 contiene ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). L’art. 1 è intitolato “Contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, in favore delle imprese per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale” e prevede un allargamento e un rafforzamento delle misure già in essere per i trimestri precedenti.

In questa scheda proponiamo un quadro delle agevolazioni previste nell’anno 2022.
	CREDITI DI IMPOSTA PER ENERGIA E GAS

	Credito di imposta ottobre e novembre 2022
	Alle imprese a forte consumo di energia elettrica
 i cui costi per kWh della componente energia elettrica sono aumentati più del 30%, calcolati sulla base della media del terzo trimestre 2022 rispetto alla media del terzo trimestre 2019
 è riconosciuto un contributo straordinario a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti, sotto forma di credito di imposta.

La misura dell’agevolazione è pari al 40% delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nei mesi di ottobre e novembre 2022.

Il credito di imposta è riconosciuto anche in relazione alla spesa per l'energia elettrica prodotta dalle imprese energivore e dalle stesse autoconsumata nei mesi di ottobre e novembre 2022. 

In tal caso l'incremento del costo per kWh di energia elettrica prodotta e autoconsumata è calcolato con riferimento alla variazione del prezzo unitario dei combustibili acquistati ed utilizzati dall'impresa per la produzione della medesima energia elettrica e il credito di imposta è determinato con riguardo al prezzo convenzionale dell'energia elettrica pari alla media, relativa ai mesi di ottobre e novembre 2022, del prezzo unico nazionale dell'energia elettrica.

Alle imprese a forte consumo di gas naturale è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l'acquisto del gas naturale, un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 40% della spesa sostenuta per l'acquisto del medesimo gas, consumato nei mesi di ottobre e novembre 2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, nel caso in cui il prezzo del gas naturale abbia subito un incremento superiore al 30%.

A tal fine si fa riferimento alla media del terzo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici (GME) rispetto al corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019.
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É impresa a forte consumo di gas naturale quella che opera in uno dei settori di cui all'allegato 1 al decreto del Ministro della transizione ecologica 21 dicembre 2021, n. 541, della cui adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 5 del 8 gennaio 2022 e ha consumato, nel primo trimestre solare dell'anno 2022, un quantitativo di gas naturale per usi energetici non inferiore al 25% del volume di gas naturale indicato all'articolo 3, comma 1, del medesimo decreto
, al netto dei consumi di gas naturale impiegato in usi termoelettrici.

Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza disponibile pari o superiore a 4,5 kW, diverse dalle imprese a forte consumo di energia elettrica, è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l'acquisto della componente energia, un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 30% della spesa sostenuta per l'acquisto della componente energetica, effettivamente utilizzata nei mesi di ottobre e novembre 2022, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto.

Condizione per usufruire del credito di imposta è che il costo della componente energetica, calcolato sulla base della media riferita al terzo trimestre 2022, al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, abbia subito un incremento del costo per kWh superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019.

Alle imprese diverse da quelle a forte consumo di gas naturale
, è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l'acquisto del gas naturale, un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 40% della spesa sostenuta per l'acquisto del medesimo gas, consumato nei mesi di ottobre e novembre 2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici.

Anche in questo caso condizione per usufruire del credito di imposta è che il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita al terzo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici (GME), abbia subito un incremento superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019.

Ove l’impresa (non energivora e non gasivora) destinataria del credito di imposta si rifornisca nel terzo trimestre 2022 e nei mesi di ottobre e novembre 2022, di energia elettrica o di gas naturale dallo stesso venditore da cui si riforniva nel terzo trimestre 2019, può chiedere al venditore di predisporre il calcolo dell’incremento entro 60 giorni dalla scadenza del periodo per il quale spetta il credito di imposta (modalità e termini saranno definiti con apposito provvedimento dell’autorità di regolazione per energia, reti e ambiente - ARERA).


I crediti d'imposta:

· non concorrono alla formazione 
· del reddito d'impresa, né 

· della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP);

· non rilevano ai fini del rapporto di deducibilità per gli interessi passivi
sono cumulabili con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. 

	Quadro di sintesi crediti di imposta Anno 2022

	Si propone un quadro riassuntivo dei crediti di imposta previsti per l’anno 2022 con riferimento al consumo di energia elettrica e gas naturale.

Credito di imposta per consumo di energia elettrica
2022

Imprese energivore

Altre imprese

1° trimestre

20%

NO

2° trimestre

25%

15%

3° trimestre

25%

15%

Ottobre-novembre

40%

30%

Credito di imposta per consumo di gas naturale

2022

Imprese gasivore

Altre imprese

1° trimestre

10%

NO

2° trimestre

25%

25%

3° trimestre

25%

25%

Ottobre-novembre

40%

40%



	Tabella dei codici tributo istituiti e termini di utilizzo
	La disciplina di riferimento dei crediti d’imposta sopra elencati prevede che gli stessi siano utilizzati in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, mediante modello F24 da presentare esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate, entro la data del:

· 31.03.2023 per i crediti di imposta relativi ai mesi di ottobre-novembre e del terzo trimestre 2022 (per quest’ultimo trimestre il termine finale di utilizzo inizialmente fissato al 31 dicembre 2022 è stato prorogato dal comma 11 dell’articolo 1, Decreto-legge n. 144 del 23 settembre 2022);

· 31.12.2022 per i crediti relativi al primo e secondo trimestre 2022.

I codici tributo utilizzabili ai fini dell’indicazione dei crediti di imposta nel modello di versamento F24 sono stati istituiti con diverse risoluzioni dell’agenzia delle entrate
 e sono di seguito riportati in tabella.

Codice tributo

Descrizione credito di imposta

Termine di utilizzo

Tipologia impresa

Periodo

6960

energivore

primo trimestre 2022

31/12/2022

6961

energivore

secondo trimestre 2022

31/12/2022

6968

energivore

terzo trimestre 2022

31/03/2023

6983

energivore

ottobre-novembre

31/03/2023

6966

gasivore

primo trimestre 2022

31/12/2022

6962

gasivore

secondo trimestre 2022

31/12/2022

6969

gasivore

terzo trimestre 2022

31/03/2023

6984

gasivore

ottobre-novembre 2022

31/03/2023

6963

NON energivore

secondo trimestre 2022

31/12/2022

6970

NON energivore

terzo trimestre 2022

31/03/2023

6985

NON energivore

ottobre-novembre 2022

31/03/2023

6964

NON gasivore

secondo trimestre 2022

31/12/2022

6971

NON gasivore

terzo trimestre 2022

31/03/2023

6986

NON gasivore

ottobre-novembre 2022

31/03/2023

In sede di compilazione del modello F24, i codici tributo sono esposti nella sezione “Erario”, nella colonna “importi a credito compensati”, ovvero, nei casi in cui il contribuente debba procedere al riversamento dell’agevolazione, nella colonna “importi a debito versati”. Nel campo “anno di riferimento” è indicato l’anno di sostenimento della spesa, nel formato “AAAA”.

Esempio

La società Alfa Srl (impresa diversa da quelle a forte utilizzo di energia elettrica) presenta la delega di versamento F24 al 16 ottobre per il versamento di ritenute d’acconto per 1.100 euro utilizzando il credito di imposta di 1.000 euro relativo al consumo di energia elettrica di competenza del mese di agosto 2022 (terzo trimestre 2022, impresa non energivora).



	La cessione dei crediti di imposta
	I crediti d'imposta sono cedibili, solo per intero (pena la nullità della cessione), dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione (si rimanda alla CDG n. 195 del 07.07.2022 in merito alla tracciabilità dei crediti ceduti).

È fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di:

· banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,

· società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero

· imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,

ferma restando l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima.

In caso di cessione dei crediti d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto ai crediti d'imposta.

I crediti d'imposta sono usufruiti dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro la medesima data del 31.03.2023.

Sono previsti specifici codici tributo per l’utilizzo da parte del beneficiario della cessione del credito di imposta.

	La comunicazione all’agenzia delle entrate e i codici tributo
	Il modello per la comunicazione della cessione dei crediti di imposta è stato aggiornato con apposito provvedimento il 6 ottobre 2022, insieme alle relative istruzioni.

Ricordiamo che la comunicazione della cessione del credito deve essere inviata mediante i canali telematici dell’Agenzia delle entrate
· se è richiesto il visto di conformità: esclusivamente dal soggetto che appone il visto

· se non è richiesto il visto di conformità: direttamente dal beneficiario del credito (cedente), oppure tramite un intermediario
.
Il modello è composto dal frontespizio, dal quadro “A” (cessione del credito) e dal quadro “B” (dichiarazione sostitutiva di atto notorio). 
Con la risoluzione 59/E dell’11 ottobre 2022 l’Agenzia delle Entrate ha istituito i codici tributo per l’utilizzo in compensazione tramite modello F24, dei crediti d’imposta acquistati dai cessionari in relazione ai maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto di energia elettrica, gas naturale e carburante, in commento.

Precedentemente, per consentire l’utilizzo in compensazione dei crediti d’imposta “energia” con varie risoluzioni erano stati istituiti i seguenti codici tributo: 
Codice tributo

Descrizione

Risoluzione istitutiva

6967

credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività della pesca (secondo trimestre 2022) – art. 3-bis del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50

n. 48/E del 14 settembre 2022

6968

credito d’imposta a favore delle imprese energivore (terzo trimestre 2022) – art. 6, c. 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115

n. 49/E del 16 settembre 2022

6969

credito d’imposta a favore delle imprese a forte consumo gas naturale (terzo trimestre 2022) – art. 6, c. 2, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115

n. 49/E del 16 settembre 2022

6970

credito d’imposta a favore delle imprese non energivore (terzo trimestre 2022) – art. 6, c. 3, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115

n. 49/E del 16 settembre 2022

6971

credito d’imposta a favore delle imprese diverse da quelle a forte consumo gas naturale (terzo trimestre 2022) – art. 6, c. 4, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115

n. 49/E del 16 settembre 2022

6972

credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività agricola e della pesca (terzo trimestre 2022) – art. 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115

n. 49/E del 16 settembre 2022

Con la risoluzione 59/E in commento, per consentire ai cessionari di utilizzare i crediti in compensazione tramite modello F24, sono istituiti i seguenti codici tributo: 
Codice tributo

Descrizione

7727

CESSIONE CREDITO - credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività della pesca (secondo trimestre 2022) – art. 3-bis del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50

7728

CESSIONE CREDITO - credito d’imposta a favore delle imprese energivore (terzo trimestre 2022) – art. 6, c. 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115

7729

CESSIONE CREDITO - credito d’imposta a favore delle imprese a forte consumo gas naturale (terzo trimestre 2022) – art. 6, c. 2, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115

7730

CESSIONE CREDITO - credito d’imposta a favore delle imprese non energivore (terzo trimestre 2022) – art. 6, c. 3, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115

7731
CESSIONE CREDITO - credito d’imposta a favore delle imprese diverse da quelle a forte consumo gas naturale (terzo trimestre 2022) – art. 6, c. 4, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115

7732

CESSIONE CREDITO - credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività agricola e della pesca (terzo trimestre 2022) – art. 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115

 Come indicato, i crediti utilizzabili in compensazione sono quelli risultanti dalle comunicazioni di cessione, inviate all’Agenzia delle Entrate, per i quali i cessionari abbiano comunicato all’Agenzia, tramite la Piattaforma cessione crediti:

· l’accettazione della cessione 

· l’opzione per l’utilizzo in compensazione.
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: BONUS LIBRERIE
Entro le ore 12:00 del 28.10.2022 è possibile presentare domanda per il riconoscimento del “tax credit librerie” per l’anno 2021, in conformità al decreto interministeriale repertorio n. 215 del 24.04.2018. La domanda avviene mediante accesso al seguente portale https://taxcredit.librari.beniculturali.it/sportello-domande/.
	BONUS LIBRERIE

	PREMESSA
	La “Legge di Bilancio 2018”
 ha istituito un credito di imposta per gli esercenti di attività commerciali che operano nel settore della vendita di libri al dettaglio in esercizi specializzati.
Gli esercenti possono presentare domanda per il periodo d’imposta 2021.

· Il bonus è stabilito nella misura massima (nel rispetto dei limiti degli aiuti “de minimis”) di:

· € 20.000 per gli esercenti che non risultano ricompreso in gruppi editoriali dagli stessi direttamente gestite;

· € 10.000 per gli altri esercenti di librerie.

	SOGGETTI INTERESSATI
	Il credito d’imposta è destinato agli esercenti di attività commerciali che possiedono i seguenti requisiti:

· Codice ATECO principale (ricavi prevalenti) risultanti alla CCIAA

· 47.61 “Commercio al dettaglio di libri nuovi in esercizi specializzati”, 

· 47.79.1 “Commercio al dettaglio di libri di seconda mano”;

· sede legale situata in Italia o in un paese UE/SEE;
· residenza fiscale in Italia (o il possesso di una stabile organizzazione nel territorio dello Stato);

· realizzazione nell’esercizio di riferimento (2021) di ricavi dalla cessione di libri (anche usati, in regime del margine o meno) almeno pari al 70% dei ricavi complessivi dichiarati.

	
	La misura del credito è ricondotta a specifiche voci di costo e collegata al fatturato annuo della libreria suddiviso in scaglioni differenziati in base alla percentuale di ciascuna voce di costo.
VOCI DI COSTO

MASSIMALE

IMU
dei locali dove si svolge la vendita al dettaglio

euro 3.000

TASI

euro 500

TARI

euro 1.500

Imposta pubblicità

euro 1.500

Tassa occupazione suolo pubblico

euro 1.000

Spese locazione al netto dell'IVA

euro 8.000

Spese mutuo

euro 3.000

Contributi previdenziali / assistenziali personale dipendente

euro 8.000

SCAGLIONI DI FATTURATO ANNO PRECEDENTE DA VENDITA LIBRI

% DI CIASCUNA VOCE DI COSTO

Fino a euro 300.000

100%

Tra euro 300.000 e euro 600.000

75%

Tra euro 600.000 e euro 900.000

50%

Superiore a euro 900.000

25%

Le voci si riferiscono agli importi dovuti nell'anno precedente la richiesta di credito d'imposta e vanno riferite agli importi dovuti con riguardo ai locali di svolgimento dell'attività di vendita dei libri al dettaglio 

Le percentuali si modificano come di seguito: 

· librerie legate da contratti di affiliazione commerciale (L. 129/2004) con imprese esercenti l’attività di edizione di libri, periodici e/o altre attività editoriali o che fanno capo a gruppi distributivi: riduzione della percentuale del 5% 

· librerie che hanno nella compagine sociale società che esercitano l’attività di edizione di libri, periodici e/o altre attività editoriali: a prescindere dal fatturato, la percentuale è stabilita nella misura del 25%.

	MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
	Per accedere al credito d'imposta è necessario presentare in via telematica un'apposita domanda alla DG Biblioteche e Diritto d'Autore, tramite lo specifico Portale accessibile al seguente indirizzo https://taxcredit.librari.beniculturali.it/sportello-domande/.

Merita evidenziare che, in sede di compilazione della domanda, è richiesta l'indicazione della dimensione dell'impresa
.

La domanda si compone delle seguenti 3 Sezioni:
· RCD: Ricavi di riferimento, contributi de minimis ricevuti dall'impresa e dimensione dell'impresa

· SIT: Dati riferiti al singolo punto vendita (ad esempio, IMU, TARI, spese di locazione)

· RAI: Eventuali rapporti con altre imprese
Il MIBACT, con un Avviso pubblicato sul proprio sito Internet, ha comunicato che i termini
per presentare l’apposita domanda di accesso al credito spettante con riferimento alle spese sostenute nel 2021 
vanno dal 15.9 (ore12.00) al 28.10.2022 (ore 12.00).

	Faq DG Biblioteche 


	Si riportano le FAQ disponibili sul sito Internet della DG Biblioteche e Diritto d'Autore.

D. Sono una libreria indipendente, il credito d'imposta annuo massimo riconoscibile, è pari a euro 20.000?

R. Si, viene assegnato un massimale di euro 20.000 agli esercenti che non hanno librerie appartenenti a gruppi editoriali, oppure nel caso le abbiano, che esse non siano gestite dai gruppi editoriali ma dall'esercente direttamente

D. Per una società che gestisce " n " librerie l'importo di euro 10.000 o euro 20.000 riguarda gli " n " punti vendita oppure è da considerarsi complessivo ed unico per l'intera società?

R. L'importo massimo annuo di euro 10.000 o euro 20.000 previsto dall'articolo 2, comma 1, Decreto n. 215/2018, è riferito al singolo punto vendita. Fermo restando gli ulteriori limiti previsti dai commi 1 e 2 del citato articolo 2.
D. Cosa si intende con spese per locazione e spese per mutuo utilizzate per la parametrizzazione del credito d'imposta?

R. Rientrano nelle spese di locazione il pagamento del canone e delle eventuali spese accessorie (ad esempio, spese registrazione contratto) sostenute dal locatario. Per quanto riguarda le spese per mutuo va considerato il costo della rata relativa al capitale al netto degli interessi (per acquisto o ristrutturazione) e le eventuali spese accessorie (ad esempio, spese notarili, di perizia, assicurativi).
D. Sono ammesso al beneficio se ho conseguito nel precedente esercizio ricavi derivanti dalla vendita di libri sia nuovi che usati per un importo pari al 70% dei ricavi complessivamente dichiarati?

R. Si, in quanto la soglia del 70% dei ricavi sul totale dei ricavi complessivamente dichiarati è da riferirsi alla somma dei ricavi derivanti da cessione di libri sia nuovi che usati nel loro complesso

D. È possibile conteggiare fra i prodotti utili a raggiungere il 70% dei ricavi in " libri " anche quei titoli che, pur avendo come codice un ISBN che inizia con 978, non risultano esenti IVA ai sensi dell'art. 74, comma 1, lett. c), DPR n. 633/72, ma sono soggetti ad IVA al 4%?

R. Stante la definizione di codice ISBN come segue: ISBN - International Standard Book Number - è un numero che identifica a livello internazionale in modo univoco e duraturo un titolo o una edizione di un titolo di un determinato editore. Oltre a identificare il libro, si attribuisce a tutti quei prodotti creati per essere utilizzati come libro. L'ISBN, a partire dall'1.1.2007, è formato da un codice di 13 cifre, suddivise in 5 parti dai trattini di divisione. È possibile conteggiare fra i prodotti utili a raggiungere il 70% dei ricavi in "libri" anche quei titoli che, pur avendo come codice un ISBN che inizia con 978, non risultano esenti IVA ai sensi dell'articolo 74, comma 1, lettera c), D.P.R. n. 633/72, ma sono soggetti ad IVA al 4%

D. Cosa si intende per ricavi complessivamente dichiarati?

R. L'articolo 1 comma 2, lettera d), Decreto n. 215/2018 include nella definizione "ricavi complessivamente dichiarati" , i ricavi derivanti dalla gestione caratteristica dell'attività, risultanti dall'esercizio finanziario precedente la richiesta

D. Le domande effettuate nell'anno corrente fanno riferimento alle spese sostenute nell'anno precedente?

R. Come stabilito dall'articolo 3, Decreto n. 215/2018, le voci utilizzate per la parametrizzazione del credito d'imposta sono riferite agli importi dovuti nell'anno precedente la richiesta di credito d'imposta

D. Con quale codice tributo sarà compensato il credito d'imposta riconosciuto? Ed entro quanto tempo è utilizzabile il credito d'imposta riconosciuto?

R. Le modalità tecniche di fruizione dell'agevolazione, in compensazione tramite il mod. F24, saranno rese note con apposita Risoluzione dell'Agenzia delle Entrate (*), che sarà emanata, come di consueto, a ridosso del termine iniziale di fruizione e ovviamente indicherà anche il relativo codice tributo. In particolare, l'agevolazione può essere utilizzata in compensazione ai fini del versamento di tutti i tributi e contributi pagabili tramite F24 (a parte i casi esclusi da specifiche disposizioni), anche oltre l'anno di concessione dell'agevolazione.

(*) Con la citata Risoluzione n. 87/E è stato istituito l'apposito codice tributo "6894"
D. Si ha diritto a parametrare nel credito d'imposta i contributi previdenziali INPS pagati dai soci e quelli obbligatori per i titolari di librerie?

R. No, la lett. h) del comma 1 dell'articolo 3, Decreto n. 215/2018, parla di "contributi previdenziali e assistenziali per il personale dipendente"
D. Quando si parla, di “importi dovuti nell'anno precedente la richiesta di credito di imposta” ci si riferisce al fatto che la somma deve essere solo dovuta o anche “pagata” nell'anno precedente la richiesta del credito d'imposta?

R. L'articolo 3, comma 2, Decreto n. 215/2018 "le voci di cui al comma 1 sono da riferirsi agli importi dovuti nell'anno precedente la richiesta di credito di imposta" , si riferisce ad importi sia dovuti che pagati nell'anno precedente la richiesta di credito d'imposta
D. La firma digitale da apporre sul modello di domanda redatto dal legale rappresentante, può essere quella dello studio incaricato di assistere la libreria nella presentazione della domanda?

R. La firma digitale necessaria per poter effettuare sia la registrazione che l'invio della domanda, deve essere quella del legale rappresentante della società che richiede il credito d'imposta, come risulta dai dati in possesso della Camera di Commercio
D. Sono in possesso da due mesi dei codici Ateco principali 47.61 e 47.79.1. Precedentemente oltre alla vendita al dettaglio di libri mi occupavo anche della vendita di altri accessori. Quindi è possibile presentare richiesta per il riconoscimento del credito d'imposta, se ho appena cambiato codice Ateco?

R. I codici Ateco principali previsti dal Decreto n. 215/2018, devono essere posseduti al momento della presentazione della domanda. Pertanto, se si possiedono anche gli altri requisiti previsti dall'articolo 1 del suddetto Decreto, si potrà accedere alla richiesta per il riconoscimento del credito d'imposta
D. Il canone di leasing immobiliare rientra tra le spese utilizzate per la parametrizzazione del credito d'imposta?

R. Nell'articolo 3, Decreto n. 215/2018 le spese per il leasing immobiliare non sono citate. Pertanto, tale tipologia di spesa non rientra nella parametrizzazione per il calcolo del credito d'imposta
D. Vi è una priorità nell'attribuzione del credito d'imposta in base alla data di arrivo delle domande?

R. Non vi è alcuna priorità nel riconoscimento del credito d'imposta rispetto alla data di presentazione della domanda. Quindi una domanda inviata in una certa data non ha alcuna priorità rispetto ad una domanda inoltrata successivamente
D. Ho già presentato domanda negli anni precedenti, perché quando effettuo una nuova registrazione, al momento di creare una nuova password mi viene proposta quella già utilizzata l'anno precedente?

R. Dipende dalle impostazioni del browser, consigliamo di svuotare la cache e i cookie del proprio browser
D. Come si determina la dimensione dell'impresa (MICROIMPRESA - PICCOLA IMPRESA - MEDIA IMPRESA - GRANDE IMPRESA)?

R. Bisogna fare riferimento alla Raccomandazione della Commissione UE 6.5.2003 n. 2003/361/CE, pubblicata sulla G.U.U.E. n. L 124/2003 come recepita dal Decreto del Ministero delle Attività Produttive 18.4.2005 pubblicato sulla G.U. 12.10.2005, n. 238



       Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: Codice crisi impresa. Modificati i parametri per la segnalazione all’Agenzia delle Entrate

La Legge 122/2022
 ha modificato l’art. 25-novies del “Codice crisi d’impresa” riguardante il segnale di crisi, rappresentato dall’esposizione debitoria nei confronti di “creditori pubblici qualificati”, prevedendo nuovi parametri della consistenza del debito IVA che fa “scattare” la segnalazione al contribuente da parte dell’Agenzia delle Entrate, nonché il termine entro la quale la stessa è effettuata. In questa scheda facciamo il punto.
	CODICE CRISI IMPRESA
MODIFICATI I PARAMETRI PER LA SEGNALAZIONE ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE

	PREMESSA
	Il “Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza”
 (c.d. “CII”) è entrato in vigore, dopo una serie di differimenti, il 15.07.2022. 

Gli obiettivi della disciplina sulla ristrutturazione e l’insolvenza: 
· sono volti a favorire l’emersione tempestiva della crisi, incentivando l’imprenditore ad attivarsi volontariamente per effetto della previsione di strumenti di allerta soft;
· valorizzano l’autonomia privata delle parti, con la previsione di strumenti stragiudiziali che limitano i poteri dell’autorità giudiziaria;

· assumono la “risanabilità dell’impresa” quale valore giuridico, da preservare attraverso la previsione di procedure di ristrutturazione efficienti volte a favorire la continuità aziendale.

	Modifiche portate dal D.Lgs 82/2022  


	Il “CII” è stato oggetto di profonda rivisitazione
 il quale ha previsto il superamento del previgente “sistema di allerta” fondato sull’utilizzo di particolari Indici e Indicatori e la sostituzione della procedura di composizione assistita con la procedura di composizione negoziata della crisi e contestuale soppressione dell’OCRI.

Anche gli strumenti per la rilevazione tempestiva della crisi sono stati rivisitati a partire dal 2021.  In particolare, le imprese devono dotarsi di un adeguato assetto organizzativo e amministrativo-contabile il quale permetta di intercettare tempestivamente i c.d. “segnali di allarme” della crisi d’impresa, ove questi si profilino, e di procedere alle verifiche della “sostenibilità dei debiti” e delle “prospettive di continuità aziendale” per i 12 mesi successivi. 

In caso di esito negativo, vanno attivate le procedure per la verifica della “ragionevole perseguibilità del risanamento”. 

Si tratta del c.d. “test pratico” e della cd. “lista di controllo particolareggiato”.

	Obblighi in capo all’impresa  


	Al fine di favorire l'emersione tempestiva della crisi, sono previsti alcuni obblighi in capo all'imprenditore, così differenziati:

Imprenditore individuale

Deve adottare misure idonee a rilevare tempestivamente lo stato di crisi e assumere senza indugio le iniziative necessarie a farvi fronte
Imprenditore collettivo (società di capitali/di persone)

Deve adottare un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato, per rilevare tempestivamente lo stato di crisi ed assumere idonee iniziative. Come sopraesposto deve:

· istituire un assetto organizzativo adeguato alla natura e alle dimensioni dell'impresa, anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi dell'impresa e della perdita della continuità aziendale;

· attivarsi "senza indugio" per adottare/attuare uno degli strumenti previsti per il superamento della crisi ed il recupero della continuità aziendale
Al fine di prevedere tempestivamente l'emersione dello stato di crisi, le predette misure/assetti devono consentire di rilevare eventuali squilibri di carattere patrimoniale o economico-finanziario, rapportati alle specifiche caratteristiche dell'impresa e dell'attività svolta dal debitore.

	SEGNALI DI ALLARME DELLA CRISI
	Le misure e assetti devono consentire
, inoltre, di rilevare alcuni segnali di previsione della crisi rappresentati da:

· esistenza di debiti per retribuzioni 
· scaduti da almeno 30 giorni, 
· pari a oltre il 50% dell’ammontare complessivo mensile delle retribuzioni;

· esistenza di debiti verso fornitori 
· scaduti da almeno 90 giorni, 
· di ammontare superiore a quello dei debiti non scaduti;

· esistenza di esposizioni nei confronti di banche o altri intermediari finanziari
· scadute da oltre 60 giorni, ovvero 
· che abbiano superato da almeno 60 giorni il limite degli affidamenti ottenuti in qualunque forma, 
a condizione che rappresentino complessivamente almeno il 5% del totale delle esposizioni;

· esistenza di una o più esposizioni debitorie nei confronti di 

· Inps, 
· Inail, 
· Agenzia delle Entrate, 
· Agenzia della Riscossione.

Creditore

Debito

DIPENDENTI

Debiti per retribuzioni scaduti da almeno 30 giorni pari al 50% del totale delle retribuzioni medie mensili

FORNITORI

Debiti verso fornitori scaduti da almeno 90 giorni di ammontare superiore a quello dei debiti non scaduti

BANCHE

Esposizioni nei confronti di banche o altri intermediari finanziari scadute da più di 60 giorni o per i quali da almeno 60 giorni sia superato il limite degli affidamenti (ottenuti in qualunque forma) che rappresentino complessivamente almeno il 5% del totale delle esposizioni

ENTI PUBBLICI “QUALIFICATI”

Una/più delle esposizioni debitorie previste dall'art. 25-novies, co. 1 D.Lgs 14/2019

L’evidenziarsi di tali situazioni, sintomatiche di gravità e “tipizzate” dalla stessa norma, ha la funzione di evidenziare il momento dal quale l'impresa deve “assumere senza indugio le iniziative necessarie a farvi fronte”.
L’eventuale intempestività nell’adozione di tali misure è fonte di responsabilità per l’impresa.

	Novità
“Decreto semplificazioni” 


	La disposizione introdotta dal Decreto Semplificazioni
 prevede che l’Inps, l’Inail, l’Agenzia delle Entrate e l'Agenzia della Riscossione segnalino all’imprenditore e, ove esistente, all’organo di controllo (nella persona del presidente del collegio sindacale) l’importo dei debiti scaduti e non pagati.  

La segnalazione avviene a mezzo PEC (o, in mancanza, mediante Racc. A/R) inviata all’indirizzo risultante dall’anagrafe tributaria.

La riforma lascia inalterato il fatto che la segnalazione costituisce, di fatto una mera “presa d’atto” da parte del medesimo imprenditore non più dell’attivazione di una procedura da parte di un terzo (l’OCRI), come inizialmente previsto.

ENTE 

DEBITI OGGETTO DI SEGNALAZIONE

INPS

(Applicabile ai debiti accertati a decorrere dall’1.1.2022)

Ritardo di oltre 90 giorni nel versamento di contributi previdenziali di importo superiore al 30% dei contributi dovuti nell’anno precedente e a euro 15.000 per le imprese con lavoratori subordinati e parasubordinati oppure a euro 5.000 per le imprese senza lavoratori subordinati e parasubordinati.

INAIL

(Applicabile ai debiti accertati a decorrere dal 15.7.2022)

Esistenza di debito per premi assicurativi scaduto da oltre 90 giorni e non versato superiore a euro 5.000

Agenzia Entrate – riscossione

(Applicabile ai carichi affidati a decorrere dall’1.7.2022)

Esistenza di crediti affidati per la riscossione, autodichiarati o definitivamente accertati, scaduti da oltre 90 giorni superiori a: euro 100.000 per imprese individuali; euro 200.000 per società di persone; euro 500.000 per altre società. 

Con specifico riguardo all’esposizione debitoria nei confronti dell’Agenzia delle Entrate, è stata elevata la relativa soglia di riferimento:

ANTE D.L. 73/2022

POST D.L. 73/2022

Debito Iva non versato risultante dalle LI.PE.

Superiore all'importo di euro 5.000

Superiore a euro 5.000 e, comunque, non inferiore al 10% del volume d'affari risultante dalla dichiarazione relativa all'anno d'imposta precedente.

La segnalazione viene in ogni caso inviata se il debito è superiore ad euro 20.000

Viene inoltre previsto che la segnalazione da parte dell’Agenzia delle Entrate è inviata in ogni caso se il debito IVA risulta superiore a euro 20.000 contestualmente alla comunicazione di irregolarità e, comunque, non oltre 150 giorni dal termine di presentazione delle LIPE (in precedenza era previsto l’invio entro 60 giorni da tale termine).
L’applicazione delle nuove previsioni decorre dalle LIPE relative al secondo trimestre 2022 (in precedenza, dal primo trimestre 2022).
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
SVILUPPO DELLA LOGISTICA AGROALIMENTARE

domande fino al 10 novembre 2022
Introduzione 
Dal 12 ottobre e fino alle ore 17:00 del 10 novembre 2022, sarà possibile presentare la domanda per ottenere i finanziamenti di Contratti per la logistica nei settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo, il nuovo incentivo del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (Mipaaf), gestito da Invitalia. 

Potranno ottenere i finanziamenti, in forma individuale o associata:

· le imprese, 
· le società cooperative, 
· i consorzi che operano nel settore agricolo e agroalimentare, 
· le Organizzazioni di produzione, 
· le imprese commerciali e/o industriali e/o addette alla distribuzione, presenti su tutto il territorio nazionale.

Le istanze potranno essere presentate esclusivamente tramite la procedura informatica del sito web di Invitalia. La misura è stata istituita con decreto del Mipaaf del 13.06.2022 che definisce in particolare i soggetti beneficiari delle agevolazioni, le modalità di accesso e di concessione e i limiti e i casi di revoca delle agevolazioni. Con l’Avviso del Mipaaf del 21.09.2022, sono state definite le modalità e i termini di presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni. Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono fruire della suddetta agevolazione e i termini e le modalità di presentazione delle domande.
Indice delle domande

1. Che cosa prevede la misura “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”?

2. Chi sono i soggetti destinatari dell’incentivo e i requisiti richiesti?
3. Quali sono gli investimenti e le spese ammissibili all’agevolazione?
4. Quali sono le agevolazioni concedibili?

5. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?
6. Quali sono i criteri di valutazione delle domande di agevolazione?

7. Come viene erogata l’agevolazione?
Domande e risposte

D.1. Che cosa prevede la misura “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”?

R.1. Il Contratto di sviluppo per la logistica nei settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo, previsto nell’ambito della Misura M2C1 del PNRR, ha l'obiettivo di potenziare i sistemi di logistica e stoccaggio, ridurre i costi ambientali ed economici e sostenere l'innovazione dei processi di produttivi.

L’incentivo è stato istituito con il decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 13.06.2022
 con una dotazione di risorse, per gli anni dal 2022 al 2026, pari a 500 milioni di euro, di cui:

· 350 milioni di euro sono destinati alla realizzazione di interventi, come di seguito descritti e nelle forme di cui all'allegato A, tabella 1A e 2A, del decreto del 13.06.2022. 
· la restante quota di risorse fino a 150 milioni di euro è destinata alla realizzazione di interventi, come di seguito descritti e nelle forme di cui all'allegato A, tabelle 3A e 4A.
Un importo pari ad almeno il 40% delle suddette risorse è destinato al finanziamento di progetti da realizzare nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.
 Come previsto dal PNRR, le risorse sono destinate alla logistica nei settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo e alla transizione verso forme produttive più moderne e sostenibili, finalizzate a perseguire almeno uno dei seguenti obiettivi:

· ridurre l'impatto ambientale ed incrementare la sostenibilità dei prodotti;

· migliorare la capacità di stoccaggio e trasformazione delle materie prime;

· preservare la differenziazione dei prodotti per qualità, sostenibilità, tracciabilità e caratteristiche produttive;

· potenziare, indirettamente, la capacità di esportazione delle PMI agroalimentari italiane;

· rafforzare la digitalizzazione nella logistica anche ai fini della tracciabilità dei prodotti;

· ridurre lo spreco alimentare.
Sono ammissibili i progetti che riservano una quota minima dell’investimento a una delle seguenti attività:

· riduzione degli impatti ambientali e transizione ecologica, per almeno il 32% dell'investimento complessivo

· digitalizzazione delle attività, per almeno il 27% dell’investimento complessivo.
Il programma di sviluppo per la logistica agroalimentare può essere realizzato in forma individuale o congiunta, anche mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete.

I beneficiari delle agevolazioni sono:

· l'impresa, che promuove il programma di sviluppo per la logistica agroalimentare, denominata “soggetto proponente”, 

· e le eventuali altre imprese che intendono realizzare i progetti di investimento che compongono il programma stesso, denominate “aderenti”. 

In caso di programmi di sviluppo realizzati da più imprese, il proponente ne assume la responsabilità verso l'amministrazione ai fini della coerenza tecnica ed economica.
D.2. Chi sono i soggetti destinatari dell’incentivo e i requisiti richiesti?
R.2. Sono soggetti beneficiari:

· le imprese, come definite dalla normativa vigente, anche in forma consortile, le società cooperative, i loro consorzi che operano nel settore agricolo e agroalimentare;

· le organizzazioni di produttori agricoli (OP);
· le imprese commerciali e/o industriali e/o addette alla distribuzione;

· indipendentemente dai propri associati, le cooperative agricole che svolgono attività di cui all'art. 2135 del codice civile e le cooperative o loro consorzi di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.
I soggetti di cui sopra, alla data di presentazione della domanda devono possedere i seguenti requisiti:

· essere regolarmente costituiti ed iscritti come attivi nel registro delle imprese;

· essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e possedere capacità di contrarre con la pubblica amministrazione;

· non essere soggetti a sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lettere c) e d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

· non avere amministratori o rappresentanti che si siano resi colpevoli, anche solo per negligenza, di false dichiarazioni suscettibili di influenzare le scelte delle pubbliche amministrazioni in ordine all'erogazione di contributi o sovvenzioni pubbliche;

· essere in condizioni di regolarità contributiva, attestata da documento unico di regolarità contributiva (DURC);

· non essere sottoposti a procedura concorsuale e non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coattiva o volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo (ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale) o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente;

· non essere destinatari di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno ed essere in regola con la restituzione di somme dovute in relazione a provvedimenti di revoca di agevolazioni concesse dal Ministero;

· non essere stati destinatari, nei tre anni precedenti alla domanda di ammissione alle agevolazioni, di provvedimenti di revoca totale di agevolazioni concesse dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ad eccezione di quelli derivanti da rinunce;

· non trovarsi in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà.
D.3. Quali sono gli investimenti e le spese ammissibili all’agevolazione?
R.3. Sono ammissibili alle agevolazioni:

· investimenti in attivi materiali e immateriali (quali locali di stoccaggio delle materie prime agricole, trasformazione e conservazione delle materie prime, digitalizzazione della logistica e interventi infrastrutturali sui mercati alimentari)

· investimenti nel trasporto alimentare e nella logistica, per ridurre i costi ambientali ed economici

· interventi di innovazione dei processi produttivi, dell'agricoltura di precisione e della tracciabilità (ad esempio attraverso la blockchain), realizzati nei seguenti settori: 

· produzione agricola primaria (art. 10 del DM 13/06/22)

· trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli (art. 11 del DM 13/06/22)

· altre attività afferenti alla logistica nei settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo (art. 12 del DM 13/06/22).

Ciascun programma di investimento deve essere funzionale al conseguimento degli obiettivi del programma di sviluppo per la logistica agroalimentare.
	SPESE AMMISSIBILI
rispetto al totale delle spese ammissibili
(sostenute successivamente alla presentazione della domanda)
	PROGRAMMI AMMISSIBILI

	· Consulenze connesse all’investimento (massimo il 4%)

· Suolo aziendale e sue sistemazioni
(massimo il 10%)

· Opere murarie e assimilate
(massimo il 70%)

· Macchinari, Impianti e attrezzature nuovi di fabbrica

· Infrastrutture specifiche aziendali

· Programmi informatici, brevetti, licenze ecc. (per grandi imprese max 50%)

· Beni e prestazioni identificabili come connessi all’intervento di efficienza energetica o all’installazione dell’impianto per la produzione da fonti rinnovabili

· Acquisto e modifica di mezzi di trasporto aventi caratteristiche rispettose del principio “non arrecare danno significativo” (DNSH)
	· Nuova unità produttiva

· Ampliamento della capacità produttiva

· Riconversione attività (diversificazione ATECO)

· Ristrutturazione unità produttiva: cambiamento fondamentale o notevole miglioramento

· Acquisizione di unità produttiva


I progetti devono essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di ammissione alle agevolazioni. A tal fine per avvio del progetto si intende la data di inizio dei lavori di costruzione, oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima. 
L'acquisto del terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio del progetto. In caso di acquisizioni, per avvio del progetto si intende il momento di acquisizione degli attivi direttamente collegati all’unità produttiva.

I beni agevolati devono essere mantenuti nell’unità produttiva oggetto del progetto di investimento agevolato per almeno cinque anni, ovvero tre anni nel caso di PMI, dalla data di ultimazione del progetto stesso. 
Per data di ultimazione si intende la data relativa all'ultimo titolo di spesa ammissibile. È comunque consentita la sostituzione di impianti o attrezzature obsoleti o guasti entro tale periodo.
D.4. Quali sono le agevolazioni concedibili?
R.4. Le agevolazioni sono concesse nelle seguenti forme:
· finanziamento agevolato con ammortamento massimo 10 anni + preammortamento (assistito da idonee garanzie ipotecarie / bancarie / assicurative)
· contributo in conto impianti

· contributo diretto alla spesa.
Le diverse tipologie di agevolazione possono essere concesse anche in combinazione tra loro. La composizione del “mix” di agevolazioni è stabilita sulla base delle caratteristiche dei progetti e dei relativi ambiti di intervento.  

L’importo massimo degli aiuti per i progetti di investimento ammissibili, con l’esclusione di eventuali progetti di ricerca, sviluppo e innovazione, è di 12 milioni di euro. Ricordiamo che l’agevolazione è destinata a finanziare:

· uno o più progetti finalizzati alla realizzazione di investimenti nella logistica nei settori indicati dagli art. 10 – 11 – 12 del D.M. 13/06/22.

· uno o più progetti di Ricerca industriale e Sviluppo sperimentale, innovazione connessi e funzionali all’investimento in logistica.
che possono prevedere costi ammissibili compresi tra determinate soglie, a seconda della tipologia di programma di investimento, che qui di seguito sintetizziamo.
	PROGRAMMA DI SVILUPPO PER LA LOGISTICA AGROALIMENTARE

	TIPOLOGIA PROGRAMMA DI INVESTIMENTO
	SOGGETTI
	INVESTIMENTO MINIMO E MASSIMO

	AGEVOLAZIONE MASSIMA CONCEDIBIE

	Programma di sviluppo per la logistica agroalimentare nell'ambito della produzione agricola primaria

	Impresa singola o contratto di rete
	Spese ammissibili di importo complessivo non inferiore a 1,5 milioni di euro e non superiore a 25 milioni di euro.

Nel caso in cui il programma di sviluppo per la logistica agroalimentare sia realizzato da più imprese facenti parte di un contratto di rete, l'investimento della singola impresa deve essere pari ad almeno 500 mila euro
	non superiore a 12 milioni di euro

	
	Proponente + aderente/i
	Nel caso in cui il programma di sviluppo per la logistica agroalimentare sia realizzato da più soggetti in forma congiunta, investimento complessivo non inferiore a 6 milioni di euro di cui almeno:

· 3 milioni per la società proponente
· e 500 mila euro per le società aderenti, 
e non superiore a 25 milioni di euro.
	non superiore a 12 milioni di euro

	Programma di sviluppo per la logistica agroalimentare nell'ambito della trasformazione e della commercializzazione di prodotti agricoli

	Impresa singola o contratto di rete
	Spese ammissibili di importo complessivo non inferiore a 5 milioni di euro e non superiore a 25 milioni di euro.

Nel caso in cui il programma di sviluppo per la logistica agroalimentare sia realizzato da più imprese facenti parte di un contratto di rete, l'investimento della singola impresa deve essere pari ad almeno 1 milione di euro.
	non superiore a 12 milioni di euro

	
	Proponente + aderente/i
	Nel caso in cui il programma di sviluppo per la logistica agroalimentare sia realizzato da più soggetti in forma congiunta, investimento complessivo non inferiore a 10 milioni di euro, di cui almeno:

· 5 milioni per la società proponente
· e 1 milione di euro per le società aderenti,
e non superiore a 25 milioni di euro.
	non superiore a 12 milioni di euro

	Programma di sviluppo per la logistica agroalimentare realizzato da imprese attive in altri settori

	Impresa singola o contratto di rete
	Spese ammissibili di importo complessivo non inferiore a 5 milioni di euro e non superiore a 25 milioni di euro.

Nel caso in cui il programma di sviluppo per la logistica agroalimentare sia realizzato da più imprese facenti parte di un contratto di rete, l'investimento della singola impresa deve essere pari ad almeno 1 milione di euro.
	non superiore a 12 milioni di euro

	
	Proponente + aderente/i
	Nel caso in cui il programma di sviluppo per la logistica agroalimentare sia realizzato da più soggetti in forma congiunta è previsto un investimento complessivo non inferiore a 10 milioni di euro, di cui almeno:

· 5 milioni per la società proponente
· e 1 milione di euro per le società aderenti,
e non superiore a 25 milioni di euro.
	


Le agevolazioni sono concesse sulla base di procedura valutativa con procedimento a sportello, le imprese beneficiarie hanno diritto alle agevolazioni esclusivamente nei limiti della dotazione di risorse e delle intensità di aiuto concedibili previste nell’Allegato A, tabelle 1A
, 2A, 3A e 4A del DM del 13.06.2022:
· per le aziende agricole attive nella produzione primaria: le intensità di aiuto di cui alla tabella 1A;
· per le imprese attive nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli: le intensità di aiuto di cui alla tabella 2A;

· per le altre imprese non ricomprese nelle definizioni precedenti: le intensità di aiuto di cui alla tabella 3A.
Negli importi sopra indicati non sono inclusi eventuali progetti di ricerca, sviluppo e innovazione connessi e funzionali.
I soggetti che intendono realizzare i progetti di ricerca, sviluppo e innovazione, connessi ad un programma di sviluppo per la logistica agroalimentare così come definiti nella tabella precedente, possono essere concesse altre agevolazioni.

I progetti di ricerca e sviluppo devono prevedere una richiesta di aiuto non superiore a:

· 20 milioni di euro per impresa e per progetto, nel caso di un progetto prevalentemente di ricerca industriale,
· 15 milioni di euro per impresa e per progetto, nel caso di un progetto prevalentemente di sviluppo sperimentale.
D.5. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

R.5. La domanda di ammissione alle agevolazioni deve essere presentata tramite accesso alla piattaforma informatica https://www.invitalia.it a decorrere dalle ore 12:00 del 12 ottobre 2022 e fino alle ore 17:00 del 10 novembre 2022.
Ai fini della compilazione della domanda, il soggetto proponente deve:
· essere in possesso di una identità digitale (SPID, CNS, CIE) personale del Rappresentante legale
· accedere alla piattaforma dedicata per compilare la domanda online e allegare la documentazione obbligatoria
· disporre di una firma digitale, necessaria per concludere la compilazione della domanda. Sono ammesse firme digitali sia in formato PADes sia in formato CADes.

Al termine della procedura online viene assegnato un “codice di avvenuta compilazione” utile alla presentazione della domanda sempre tramite la piattaforma online Invitalia.

D.6. Quali sono i criteri di valutazione delle domande di agevolazione?
R.6. A seguito della chiusura dello sportello agevolativo Invitalia avvia le attività di verifica delle domande presentate, nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione delle stesse, in particolare:
· preliminarmente, procede alla verifica dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità tra cui:
· il possesso dei requisiti di cui all’articolo 13 del decreto;
· il rispetto del richiamato principio “non arrecare un danno significativo”, tenuto conto degli orientamenti tecnici della Commissione europea di cui alla comunicazione 2021/C 58/01 sull’applicazione del medesimo principio, in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato B dell’Avviso.

· Il rispetto del principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging) di cui all’art. 5, comma 5, dell’Avviso.
· la sussistenza delle ulteriori condizioni previste per il sostegno finanziario del PNRR, accertando, in particolare: - il rispetto del divieto di doppio finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) 2021/241; - l’avvenuto rilascio della dichiarazione di assenza di conflitto di interessi e delle informazioni e dati necessari all’identificazione del “titolare effettivo”; - la coerenza della tempistica di realizzazione dei programmi di sviluppo con i vincoli temporali connessi all’utilizzo delle risorse del PNRR;
· l’acquisizione delle dichiarazioni rese ai sensi del DPR 445/2000 delle imprese proponenti e delle imprese aderenti con le quali le stesse assumono gli impegni di cui all’articolo 24 commi 1 e 2 del decreto;
· successivamente procede, tenendo conto di ogni elemento utile che il soggetto proponente è tenuto a fornire nel modulo di domanda, alla valutazione del carattere strategico dei programmi presentati, sulla base del rispetto dei seguenti criteri:
· capacità di ridurre gli impatti ambientali;
· introduzione di un processo innovativo e digitalizzazione delle attività;

· presenza di progetti di ricerca e sviluppo;
· capacità del progetto di incidere sullo sviluppo della filiera agroalimentare locale e nazionale. 
attribuendo un punteggio secondo i criteri e le modalità specificati nell’Allegato A.
Sulla base delle risultanze di queste verifiche, viene predisposta una prima graduatoria delle imprese proponenti ammesse alla fase istruttoria che tiene conto, in caso di progetti risultati a pari merito, dell’ordine cronologico di presentazione della domanda, che sarà approvata dal Mipaaf e pubblicata sul sito https://www.invitalia.it entro il 31.12.2022.

Successivamente, entro il termine massimo di 120 giorni dalla pubblicazione della graduatoria, si procede all'istruttoria di merito, anche mediante una fase di negoziazione con il soggetto proponente, valutando:

· l’affidabilità tecnica, economica e finanziaria dell'impresa o delle imprese proponenti;

· la sostenibilità finanziaria del programma di sviluppo, con riferimento alla capacità delle imprese di sostenere la quota parte dei costi delle immobilizzazioni previste dal programma di sviluppo non coperte da aiuto pubblico;

· la cantierabilità dei progetti di investimento sotto il profilo della valutazione della presenza di elementi utili a rilevare la possibilità che le imprese proponenti esibiscano, entro centottanta giorni dalla determinazione di ammissione di cui ai successivi provvedimenti, la documentazione concernente la materia edilizia e comunque entro la data della prima richiesta di erogazione di cui ai successivi provvedimenti;

· la pertinenza e la congruità generale, anche ricorrendo ad elementi di tipo parametrico, delle spese previste dai progetti di investimento. L'esame di congruità generale deve essere finalizzato esclusivamente alla valutazione del costo complessivo del progetto, in relazione alle caratteristiche tecniche e alla validità economica dello stesso, riservando alla fase di erogazione delle agevolazioni l'accertamento sul costo dei singoli beni, a meno che non emergano elementi chiaramente incongrui.
Per i Programmi per i quali l’attività istruttoria si è conclusa con esito positivo, Invitalia procede ad inviare le risultanze dell’istruttoria al Ministero il quale, con proprio provvedimento determina di approvare il Programma e di concedere le agevolazioni.
Il Ministero trasmette a Invitalia e all’impresa beneficiaria, entro 30 giorni dalla data di ricezione delle risultanze dell’attività istruttoria, il provvedimento di approvazione del Programma. 
Entro 20 giorni dalla ricezione, l’impresa beneficiaria, pena la decadenza dalle agevolazioni, restituisce al Ministero e a Invitalia il provvedimento di determinazione debitamente sottoscritto per accettazione.
L’eventuale contratto di finanziamento, che disciplina le modalità e le condizioni per l’erogazione e il rimborso del finanziamento agevolato, e anche l’eventuale consenso al rilascio di idonee garanzie ipotecarie, bancarie e/o assicurative, nel limite dell’importo in linea capitale del finanziamento, nonché i conseguenti impegni e obblighi per l’impresa beneficiaria, deve essere stipulato tra Invitalia e ciascun soggetto beneficiario entro 30 giorni dalla data di ricezione da parte della stessa della documentazione a cui è subordinata la validità e l’efficacia della determinazione di concessione delle agevolazioni.
I soggetti beneficiari dovranno realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi entro 24 mesi dalla data della determinazione di concessione delle agevolazioni, da definirsi con successivo provvedimento, salvo richiesta di proroga sostenuta da motivi oggettivi per un periodo massimo di dodici mesi, o termine più breve ove reso necessario dalla normativa di riferimento applicabile al PNRR, e comunque non oltre la scadenza del 30 giugno 2026.
D.7. Come viene erogata l’agevolazione?
R.7. Le agevolazioni sono erogate da Invitalia, a seguito della presentazione delle domande da parte dei soggetti beneficiari, e secondo le ulteriori indicazioni fornite con il provvedimento di concessione delle agevolazioni e, per l’eventuale finanziamento agevolato, nel contratto di finanziamento agevolato.
Le agevolazioni sono erogate, su richiesta dei soggetti beneficiari, in non più di tre stati di avanzamento lavori di importo, salvo lo stato avanzamento lavori a saldo, non inferiore al 20% delle spese ammesse.
Ciascuna richiesta di erogazione deve essere presentata unitamente ai titoli di spesa e, relativamente ai programmi di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e formazione del personale, della documentazione giustificativa degli ulteriori costi sostenuti, dai quali deve risultare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità delle spese esposte. 
Ciascuna erogazione è subordinata alla dimostrazione dell’effettivo pagamento, mediante esibizione delle relative quietanze e dei titoli di spesa.
Entro 120 giorni dalla data del provvedimento di determinazione di concessione delle agevolazioni, è possibile richiedere, previa presentazione di fideiussione o polizza fideiussoria a prima richiesta, l’erogazione della prima quota di agevolazione, non superiore al 30% dell’importo complessivo delle agevolazioni concesse, a titolo di anticipazione.

Le richieste di erogazione, firmate digitalmente dal legale rappresentante/procuratore speciale del soggetto beneficiario e redatte utilizzando gli schemi che saranno resi disponibili e le modalità indicate sul sito web di Invitalia. Il mancato utilizzo dei predetti schemi costituisce motivo di improcedibilità della richiesta.
Sulle singole erogazioni del contributo in conto impianti e dell’eventuale contributo diretto alla spesa, Invitalia opera una ritenuta a garanzia del 10%, che sarà erogata alla impresa beneficiaria in virtù delle risultanze della relazione finale. 
Al fine di evitare il doppio finanziamento della medesima spesa, i giustificativi di spesa o di pagamento connessi al programma di investimento agevolato riportano rispettivamente nell’oggetto o nella causale la dicitura: «Spesa di euro ... dichiarata per l’erogazione delle agevolazioni di cui al D.M. 13 giugno 2022 – ID …………. CUP ……………».

FAQ
	SVILUPPO LOGISTICA AGROALIMENTARE

	1. DOMANDA: Una medesima impresa può presentare più di una domanda di agevolazione?

Si, la norma non pone limiti in tal senso. Ogni programma di investimento deve essere tuttavia autonomo e autoconsistente.

	2. DOMANDA: Ai fini della partecipazione alla misura agevolativa esiste una lista di codici ateco ammissibili?

Non è prevista una lista di codici ateco relativamente alle attività ammissibili.

Ai fini dei benefici previsti dalla misura agevolativa, al di fuori degli interventi di cui è esclusa l’ammissibilità ai sensi dell’art. 5 dell’Avviso del 21 settembre 2022, rileva l’appartenenza:

· al settore della produzione agricola primaria;

· al settore della trasformazione di prodotti agricoli e della commercializzazione di prodotti agricoli;

· a settori connessi alla logistica agroalimentare tra cui l’agroindustria, la pesca e l’acquacoltura, la silvicoltura, la floricoltura e il vivaismo.

	3. DOMANDA: Una rete o gruppo di imprese, ognuna delle quali appartenente a singole fasi della filiera (ad es. aziende di produzione agricola primaria, azienda di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, aziende di logistica) può presentare una singola domanda a valere contemporaneamente su più fattispecie (art. 10, 11 e 12) previste dal DM 13.06.2022?

Si. In questi casi, sulla piattaforma informatica sarà necessario indicare come fattispecie di riferimento quella di appartenenza del soggetto proponente (ossia del soggetto che sostiene l’investimento maggiormente rilevante anche in termini impatto e di spesa). All’interno del format di proposta progettuale da caricare, sarà poi necessario selezionare le tipologie attivabili (a seconda della situazione art. 10 - 11 - 12) per ciascuna impresa partecipante ed indicare le caratteristiche e le specifiche di ogni iniziativa, in riferimento a ciascun settore selezionato, evidenziando il collegamento tra i diversi interventi.

	4. DOMANDA: Nel caso un investimento congiunto riguardi aziende di diversi settori (es. produzione primaria e di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli), quali sono i limiti minimi e massimi di investimento da prendere a riferimento?

Il progetto presentato nel suo complesso dovrà essere conforme ai limiti previsti per la fattispecie applicabile al soggetto proponente (ossia al soggetto che sostiene l’investimento maggiormente rilevante anche in termini impatto e di spesa).

	5. DOMANDA: Un’impresa che opera nel settore della produzione di bevande può presentare domanda ai sensi dell’art.11 del DM 13.06.2022 nell'ambito della trasformazione e della commercializzazione di prodotti agricoli oppure deve farlo ai sensi dell’art.12 del medesimo decreto (imprese attive in altri settori)?

Ai sensi dell’art. 1 della misura agevolativa un'attività è considerata di trasformazione di prodotti agricoli se il processo produttivo riguarda, sia come input, che come output, un prodotto agricolo (ovvero ricompreso nell’Allegato 1 del TFUE). Si è in presenza di commercializzazione di prodotti agricoli invece quando si ha la detenzione o l'esposizione di un prodotto agricolo allo scopo di vendere, mettere in vendita, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto prodotto, esclusa la prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o imprese di trasformazione e qualsiasi attività che prepara il prodotto per Tale prima vendita; la vendita da parte di un produttore primario a consumatori finali è considerata commercializzazione se avviene in locali separati riservati a tale scopo. Pertanto, in presenza di entrambe le condizioni (produzione e commercializzazione), nonché del fatto che il prodotto oggetto dell’attività sia ricompreso nell’Allegato 1 al TFUE, è possibile presentare un progetto afferente la logistica agroalimentare ai sensi dell'art. 11 del decreto del 13.06.2022. In alternativa, se ricorrono le condizioni, è possibile presentare richiesta di agevolazione ai sensi dell’articolo 12 del medesimo Decreto, il quale riguarda specificatamente programmi di sviluppo per la logistica agroalimentare realizzati da imprese attive in altri settori.

	6. DOMANDA: sono ammissibili alle agevolazioni ai sensi dell’art. 10 del DM spese per l’acquisto di linee produttive?

No, tali spese non sono ammissibili, in quanto non riferibili ad attività logistiche.

	7. DOMANDA: sono ammissibili alle agevolazioni ai sensi dell’art. 11 del DM spese per l’acquisto di linee di trasformazione dei prodotti agricoli?

No, tali spese non sono ammissibili, in quanto non riferibili ad attività logistiche.

	8. DOMANDA: Sono ammissibili alle agevolazioni i pastifici che trasformano semola da grano duro in pasta, e che prevedano investimenti in ambito logistico?

Si, se le attività rispondono ai requisiti dell’art. 12 del DM 13.06.2022.

	9. DOMANDA: Nella misura agevolativa potrebbero rientrare anche le imprese di autotrasporto conto terzi che dispongono di magazzini per prodotti alimentari (prodotti finiti e a volte a temperatura controllata)?

Tali imprese possono essere agevolate ai sensi dell’art. 12 del DM 13.06.2022, ma gli investimenti devono riguardare spese per attività logistiche connesse alla filiera agroalimentare. L’investimento trainante potrà riguardare, ad esempio, attivi funzionali ad attività di stoccaggio e immagazzinamento quali suolo, opere murarie, attrezzature, software ecc. Si evidenzia inoltre che le spese di cui all’art. 15.5 lettera g) del DM non possono rappresentare l’intero investimento o la parte maggioritaria di esso.

	10. DOMANDA: Tra le spese ammissibili alle può rientrare un autoarticolato (camion + rimorchio euro 6 diesel)?

Sulla base di quanto previsto dall’art. 15.5, lettera g) del DM 13.06.2022, è ammissibile l’acquisto e la modifica di mezzi di trasporto aventi caratteristiche che consentano il rispetto del principio del “non arrecare un danno significativo”, in conformità alle specifiche di cui alla scheda 9 della circolare MEF 32/2021. Tali beni devono essere strettamente necessari, connessi e funzionali all’investimento, purché dimensionati alla effettiva produzione, identificabili singolarmente ed a servizio esclusivo dell’unità produttiva oggetto delle agevolazioni. In ogni caso, il progetto non potrà riguardare solo o prevalentemente l’acquisto di mezzi di trasporto.

	11: DOMANDA: Un gruppo di grandi imprese che presenta un programma di investimento superiore ai 10 Milioni di €, deve predisporre la relazione di sostenibilità ambientale anche se nessuna dei esse supera la soglia dei 10 Mil in termini di progetto? Nel caso ci sarà una relazione unica per programma o una per aderente?

Il limite di 10 milioni si intende per impresa e per progetto. Ai fini del superamento del limite non concorrono le spese per progetti di Ricerca, sviluppo e innovazione.

	12: DOMANDA: Nelle opere murarie ed assimilate di cui all’art. 15 comma 4 del DM può rientrare anche l'acquisto dell’immobile da destinare a magazzino?

Si, l’acquisto di immobili rientra in tale macro-voce di spesa.

	13: DOMANDA: Ai fini dell’ammissibilità delle spese per investimenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, è necessario rimanere entro il limite dell'autoconsumo?

Posto che l’intervento trainante è quello relativo ad attività logistiche, la parte relativa alla produzione di energia è agevolabile se commisurata ai fabbisogni energetici dell’impresa.

	14: DOMANDA: uno stesso bene può essere inserito e considerato in termini di punteggio ai fini del superamento dei requisiti previsti dall’allegato A “Criteri per la determinazione della graduatoria dei beneficiari” per i due obiettivi (capacità di ridurre l'impatto ambientale e digitalizzazione)? Se sì, in che misura?

La stessa spesa può impattare su entrambi gli obiettivi anche nella sua interezza.

	15. DOMANDA: Ai fini del punteggio di cui all’ “Allegato A – Criteri per la determinazione della graduatoria dei beneficiari” per i due obiettivi (capacità di ridurre l'impatto ambientale e digitalizzazione) le spese per i progetti di ricerca, sviluppo e innovazione vanno considerati ai fini del punteggio di cui ai criteri A2 e B4?

Si vanno considerati.

	16: DOMANDA: Il punteggio “B4” di cui all’ “Allegato A – Criteri per la determinazione della graduatoria dei beneficiari” può essere attribuito anche ad una Grande Impresa che effettua spese per l’acquisto di macchinari innovativi o in prodotti 4.0?

Si, il riferimento al tagging è solo un’indicazione di riferimento PNRR, pertanto la relativa tipologia di spesa non riguarda solo le PMI.

	17: DOMANDA: Relativamente al calcolo delle agevolazioni la percentuale ESL può essere convertita interamente come fondo perduto?

SI.

	18: DOMANDA in caso di un numero molto alto di domande presentate è possibile che lo sportello chiuda anticipatamente rispetto al termine del 10 novembre?

No, non si prevede alcuna chiusura anticipata. Tutti i progetti che rispettano i requisiti di ammissibilità verranno inseriti nella graduatoria di cui all’art. 7, comma 3. L'Agenzia, entro il termine massimo di centoventi giorni dalla pubblicazione della graduatoria eseguirà l'istruttoria sulla base dei criteri previsti dall’art. 7 comma 4 del DM. Le imprese beneficiarie avranno diritto alle agevolazioni esclusivamente nei limiti delle disponibilità finanziarie di cui all’articolo 3 del DM.


PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 382131 dell'11 ottobre 2022
	Definite le modalità, i termini di presentazione e il contenuto dell’istanza per il riconoscimento del credito d’imposta di cui all'articolo 1, comma 737, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per le spese sostenute per fruire di attività fisica adattata di cui all'art. 2, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36.
· Modello e istruzioni

	Provvedimento 382045 dell'11 ottobre 2022
	Definite le modalità, i termini di presentazione e il contenuto dell’istanza per il riconoscimento del credito d’imposta di cui all’articolo 1, comma 812, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per le spese sostenute relative all'installazione di sistemi di accumulo integrati in impianti di produzione elettrica alimentati da fonti rinnovabili.

· Modello e istruzioni


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 58/E del 11 ottobre 2022
	Istruzioni per il versamento della sanzione dovuta per avvalersi della remissione in bonis, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, ai fini dell’invio della comunicazione dell’opzione di cessione o sconto dei bonus edilizi.

	Risoluzione 59/E del 11 ottobre 2022
	Crediti d’imposta a favore delle imprese in relazione ai maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto di energia elettrica, gas naturale e carburante - istituzione dei codici tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, dei crediti d’imposta acquistati dai cessionari.

	Risoluzione 60/E del 12 ottobre 2022
	Acquisto e rivendita di beni a viaggiatori extracomunitari ex articolo 38- quater del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 tramite mandato con rappresentanza.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di SETTEMBRE dalla n. 497 dell’11.10.2022 alla n. 509 del 13.10.2022 sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: Risposte alle istanze di interpello di Ottobre
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 14.10.2022 AL 28.10.2022
	Sabato 15 ottobre 2022
	Con la conversione in legge del DL n. 17/2022, per consentire l'esercizio delle opzioni di sconto sul corrispettivo o cessione del credito relative ad alcune agevolazioni fiscali, tra cui quelle edilizie, il nuovo articolo 29-ter consente, per l'anno 2022:

· ai soggetti IRES 
· e ai titolari di partita IVA, 

che sono tenuti a presentare la dichiarazione dei redditi entro il 30 novembre 2022, di trasmettere all'Agenzia delle Entrate la Comunicazione per l'esercizio delle predette opzioni, per le spese relative al periodo 2021, anche successivamente al termine del 29 aprile 2022 ma, comunque, entro il 15 ottobre 2022. In merito ricordiamo che l’articolo 10-quater del decreto-legge Sostegni-ter, (n. 4 del 2022) stabilisce che, per le spese sostenute nel 2021, nonché per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite alle spese sostenute nel 2020, la comunicazione per l’esercizio delle opzioni di sconto sul corrispettivo o cessione del credito, relative alle detrazioni spettanti per gli interventi di ristrutturazione edilizia, recupero o restauro della facciata degli edifici, riqualificazione energetica, riduzione del rischio sismico, installazione di impianti solari fotovoltaici e infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici (sia per gli interventi eseguiti sulle unità immobiliari, sia par gli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici) deve essere trasmessa, a pena di decadenza, all’Agenzia delle Entrate, entro il 29 aprile 2022. Con la nuova scadenza prevista per i soggetti IRES e i titolari di partita Iva, questi ultimi potranno trasmetterla entro il 15 ottobre 2022.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. Il versamento deve essere effettuato tramite F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I contribuenti IVA che hanno scelto il pagamento rateale del saldo IVA 2021 relativo al periodo d'imposta 2021 risultante dalla dichiarazione annuale, e hanno effettuato il versamento della prima rata il 16.03.2022, devono versare la 8° rata maggiorata dell'interesse pari allo 0,33% mensile (per la presente rata si tratta dello 2,31%), tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di settembre (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta divenuta esigibile nel mese di luglio), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I contribuenti Titolari di partita Iva nonché le società di persone ed enti equiparati, tenuti ad effettuare i versamenti delle imposte risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche, delle società di persone e degli enti ad esse equiparati e dell'Irap (Modelli 730/2022, REDDITI Persone Fisiche 2022 e REDDITI SP-Società di persone ed equiparate 2022 e dichiarazione IRAP 2022), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono versare la 5° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,17%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022,
· del saldo IVA relativo al 2021 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2022, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2022 - 30/06/2022.

Per coloro che hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo versamento entro il 22 agosto 2022 (entro il trentesimo giorno successivo ai termini di scadenza, tuttavia il 30 luglio cadendo di sabato e tendo conto della proroga di Ferragosto slitta al 22 agosto 2022), si tratta del versamento della 4° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,66%. Il versamento va effettuato con Modello F24, con modalità telematiche, direttamente o tramite intermediario abilitato. 

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I soggetti IRES, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalla dichiarazione dei redditi (modello REDDITI SC 2022 e modello ENC 2022), con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare che approvano il bilancio entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio, che hanno scelto il pagamento rateale ed hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono effettuare il versamento della 5° rata, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,17%:

· delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022,

· del saldo IVA relativo al 2021 risultante dalla dichiarazione IVA annuale 2022, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo 16/03/2022 - 30/06/2022.

Per coloro che invece, hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo pagamento entro il 22 agosto 2022 (in quanto il 30 luglio cade di sabato), si tratta del versamento della 4° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 0,66%.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	Banche, SIM ed altri intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. devono versare:

· l'imposta sostitutiva risultante dal "conto unico" relativo al mese precedente, sugli utili delle azioni e dei titoli immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. con modello F24.
Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati:

· l'imposta sostitutiva applicata su ciascuna plusvalenza realizzata nel secondo mese precedente (regime del risparmio amministrato) con modello F24.
· l'imposta sostitutiva sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio (regime del risparmio gestito) in caso di revoca del mandato di gestione nel secondo mese precedente.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di settembre 2022 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di settembre 2022, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di settembre 2022.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. 

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 17 ottobre 2022
	I Condomini, in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Giovedì 20 ottobre 2022
	I fabbricanti di misuratori fiscali e laboratori di verificazione periodica abilitati, devono trasmettere i dati identificativi delle operazioni di verificazione periodica effettuate nel trimestre solare precedente, mediante invio telematico.

	Giovedì 20 ottobre 2022
	Le imprese elettriche devono inviare la Comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese di settembre, esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline, utilizzando il prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite intermediari abilitati.

	Martedì 25 ottobre 2022
	Presentazione in via telematica degli elenchi riepilogativi:

· delle cessioni e acquisti intracomunitari di beni (Modelli INTRA 1-bis e INTRA 2-bis);

· delle prestazioni di servizi rese / ricevute a / da soggetti passivi UE (Modello INTRA 1-quater e Modelli INTRA 2-quater),

relativi alle operazioni effettuate nel mese di settembre 2022, per i soggetti Iva con obbligo mensile, e relativi alle operazioni effettuate nel terzo trimestre 2022 per i soggetti Iva con obbligo trimestrale.

	Martedì 25 ottobre 2022
	Ultimo giorno per i contribuenti per presentare, al Caf o professionista abilitato, il 730 integrativo, possibile solo se l'integrazione comporta: 

· un maggiore credito, 
· un minor debito 

· o un'imposta invariata.


Credito di imposta sui costi energia elettrica di ottobre e novembre 2022:


40% energivore


30% non energivore





Aumento > 30%costo gas naturale prezzi di riferimento Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal GME


3° trimestre 2022


3° trimestre 2019





Credito di imposta sui costi gas naturale di ottobre e novembre 2022:


40% gasivore


40% non gasivore





Aumento > 30%costo energia elettrica confronto:


3° trimestre 2022


3° trimestre 2019





PRESENTAZIONE DOMANDA





dalle ore 12:00 del 12 ottobre 2022 fino alle ore 17:00 del 10 novembre 2022


� HYPERLINK "https://www.invitalia.it" �https://www.invitalia.it�





Allegati per la presentazione della domanda e Manuale di compilazione


� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15117/allegati-presentazione-domanda-logistica" �Allegati per la presentazione della domanda�


� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15118/manuale-utente-mipaaf-sviluppo-logistica-agroalimentare" �Manuale per la presentazione della domanda�











� articoli 13, comma 2 e 15 comma 1 del decreto del Ministro dell'Economia 21 giugno 2021.


� articolo 3 del Decreto MEF del 5 maggio 2022 - articolo 1, comma 737, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.


� di cui all’articolo 1, comma 812, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.


� Decreto Legge n. 144 del 23 settembre 2022, n. 144 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 223 del 23 settembre 2022 in vigore dal 24 settembre 2022.


� di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017, della cui adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 300 del 27 dicembre 2017.


� ed al netto delle imposte e degli eventuali sussidi anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura di durata stipulati dall'impresa.


� Sono considerate imprese a forte consumo di gas naturale, ai fini del presente decreto, le imprese che hanno un consumo medio di gas naturale, calcolato per il periodo di riferimento, pari ad almeno 1 GWh/anno (ovvero 94.582 Sm3 /anno, considerando un potere calorifico superiore per il gas naturale pari a 10,57275 kWh/Sm3), e che operano nei settori di cui all’allegato 1 al decreto Mite 541 del 21 dicembre 2021.


� di cui all'articolo 5 del decreto-legge 1° marzo 2022 n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34.


� cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.


� risoluzione n. 38/E del 12 luglio 2022 (riassume i codici tributo relativi al primo e secondo trimestre 2022), Risoluzione n. 49/E del 16 settembre 2022 (terzo trimestre 2022) e Risoluzione n. 54/E del 30 settembre 2022 (ottobre e novembre 2022).


� art. 15 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,


� art. 4 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17.


� art. 6, c. 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115.


� art. 1, c. 1, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144.


� art. 15.1 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4.


� art. 5 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17.


� art. 6, c. 2, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115.


� art. 1, c. 2, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144.


� art. 3 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21.


� art. 6, c. 3, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115.


� art. 1, c. 3, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144.


� art. 4 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21.


� art. 6, c. 4, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115.


� art. 1, c. 4, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144.


� soggetto incaricato della trasmissione delle dichiarazioni, di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.


� Legge 205/2017.


� micro, piccola, media, grande.


� di conversione del D.L. 73/2022 (c.d. “Decreto Semplificazioni”),


� di cui al D.Lgs 14/2019.


� da parte del D.Lgs 82/2022


� Ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 4 del D.lgs. 14/2019, così come modificati dal D.lgs. 83/2022


�� Recentemente l'articolo 37-bis, D.L. n. 73/2022 ha modificato l'articolo 25-novies co. 1, D. Lgs. n. 14/2019. 


� Pubblicato in G.U. n. 192 del 18 agosto 2022.


� Per i Programmi di sviluppo per la logistica agroalimentare nell'ambito della produzione agricola primaria e di sviluppo per la logistica agroalimentare nell'ambito della trasformazione e della commercializzazione di prodotti agricoli, tale spesa è ammissibile per le imprese di ogni dimensione. Mentre per i Programmi di sviluppo per la logistica agroalimentare realizzato da imprese attive in altri settori, tale spesa è ammissibile solo per le PMI.


� Con l'esclusione di eventuali progetti di ricerca, sviluppo e innovazione.


� Art. 10 del � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15093/decreto-del-mipaf-del-13062022-e-tabelle-intensita" �DM del 13.06.2022�


� Art. 11 del � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15093/decreto-del-mipaf-del-13062022-e-tabelle-intensita" �DM del 13.06.2022�


� Art. 12 del � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15093/decreto-del-mipaf-del-13062022-e-tabelle-intensita" �DM del 13.06.2022�


� Nei casi ricompresi tra gli aiuti di cui alla tabella 1A, le aliquote possono essere maggiorate:


di 20 punti percentuali per i giovani agricoltori o gli agricoltori che si sono insediati nei cinque anni precedenti la data della domanda di aiuto;


di 20 punti percentuali nel caso in cui l’investimento ricada in zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici ai sensi dell’articolo 32 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 (zone montane; zone soggette a vincoli naturali significativi individuate dal D.M. n. 591685 dell'11/11/2021).
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